
Ultimo a Tor Vergata: prezzi alle stelle e piano trasporti
L’evento sta già incidendo in modo rilevante sull’offerta ricettiva della Capitale
Roma si prepara a un 
afflusso straordinario 
per il concerto di Ul-
timo “La Favola Per 
Sempre”, in pro-
gramma il 4 luglio a Tor 
Vergata. L’evento, at-
teso da 250 mila per-
sone, sta già incidendo 
in modo rilevante sul-
l’offerta ricettiva della 
Capitale, con disponibi-
lità ridotte e tariffe in 
forte ascesa nelle aree 
limitrofe e nei quartieri 
più periferici. Secondo 
le principali piatta-
forme, circa il 90% 

degli alloggi per la 
notte del concerto ri-
sulta non disponibile. 
Le tariffe hanno regi-
strato aumenti signifi-
cativi. Un hotel a 
quattro stelle che la 
sera precedente costa 
103 euro arriva a 858 
euro, mentre un tre 
stelle passa da 123 a 
403 euro. Per un allog-
gio super accessoriato 
per due persone, il 
range da 357 a 1.000 
euro sale fino a 1.200-
3.890 euro. 
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Dopo Ostia e Casal Ber-
nocchi il X Municipio at-
tende l’inaugurazione di 
altri due presidi sanitari: si 
tratta della Casa della Co-
munità di via Liviabella al-
l’Infernetto e dell’ospedale 
della Comunità a San 
Giorgio di Acilia. Strutture 
finanziate attraverso il 
Pnrr con apertura inizial-
mente prevista entro giu-
gno. L’obiettivo è 

potenziare i servizi assi-
stenziali territoriali come 
ribadito a inizio mese 
anche dal presidente della 
Regione, Francesco Rocca. 
“Entro la fine del mese 
apriremo anche quella al-
l’infernetto insieme al-
l’ospedale della comunità, 
è un rafforzamento dei no-
stri presidi molto molto si-
gnificativo” ha sottolineato 
Rocca durante l’inaugura-

zione a Casal Bernocchi. 
Lo stato dell’arte però non 
promette bene. Se a San 
Giorgio di Acilia la strut-
tura sembra in fase di ulti-
mazione nonostante l’area 
esterna sia ancora un can-
tiere, all’Infernetto invece 
ci si muove tra gli scavi di 
tubature e tombini, uno 
scivolo per disabili rimasto 
a metà come le scale d’in-
gresso. Intanto il cartello 

d’inizio lavori è crollato e 
anche il cancello del can-
tiere è semi abbattuto. A 
seguire da oltre un anno 
l’andamento della ristrut-
turazione è Eugenio Bel-
lomo di Sinistra Civica 
Ecologista X Municipio che 
denuncia lavori lumaca ed 
è pronto a una protesta  
davanti alle opere incom-
piute. 
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A Tecchiena cresce la 
preoccupazione per una 
serie di episodi che ve-
dono protagonista un gio-
vane, poco più che 
trentenne, già noto alle 
forze dell’ordine e, se-
condo quanto emerso, 
sottoposto alla misura 
degli arresti domiciliari. 
Negli ultimi giorni l’uomo 
avrebbe rimediato nuove 
denunce per evasione, 
resistenza a pubblico uf-
ficiale, molestie e atti 
osceni in luogo pubblico, 
in continuità con prece-
denti registrati tra Alatri, 
Frosinone e altre località. 
Le segnalazioni raccolte 
delineano un quadro di 
crescente allarme. In di-

verse circostanze il gio-
vane si sarebbe denudato 
in strada, mostrando le 
parti intime anche da-
vanti a minori, comporta-
mento che ha messo in 
forte agitazione famiglie 
e passanti. In un recente 
intervento del 118 
avrebbe inoltre minac-
ciato operatori sanitari e 
militari dell’Arma pre-
senti sul posto, com-
piendo gesti osceni nei 
loro confronti. In prece-
denza era stato notato 
mentre impugnava un ba-
stone e minacciava auto-
mobilisti, lanciandosi più 
volte sulla carreggiata e 
creando una condizione 
di pericolo per la circola-

zione. Le forze dell’ordine 
continuano a intervenire 
a ogni chiamata, racco-
gliendo denunce e tra-
smettendo gli atti 
all’autorità giudiziaria 
competente. Ad oggi, dai 
riscontri disponibili, non 
risulterebbe alcun aggra-
vamento della misura da 
parte della Procura, no-
nostante la sequenza di 
contestazioni. Tra i resi-
denti si diffonde un senti-
mento di frustrazione: da 
una parte c’è il dovere di 
garantire i diritti di cia-
scuno, dall’altra l’urgenza 
di tutelare la sicurezza 
pubblica e la serenità 
della comunità di Tec-
chiena. 

Piazzale Clodio cambia 
volto: via i vecchi sparti-
traffico soffocati dal-
l’asfalto, spesso ostaggio 
del parcheggio selvaggio, 
e spazio ad alberi secolari, 
prati e superfici drenanti. 
Il sindaco Roberto Gual-
tieri e l’assessora Sabrina 
Alfonsi hanno verificato 
sul campo la chiusura 
della prima fase di un in-
tervento radicale di rige-
nerazione urbana. Nel 
primo settore completato 
sono già stati posizionati 
grandi alberi di oltre 25 
anni e centinaia di piante 

tappezzanti, un segnale 
concreto di rinaturalizza-
zione degli spazi pubblici. 
Il cantiere ora si sposta 
sulle due aree laterali, con 
l’obiettivo di creare un 
continuum verde che mi-
gliori la qualità dell’aria, 
l’ombreggiamento e la 
fruibilità pedonale, sosti-
tuendo superfici imper-
meabili con soluzioni più 
resilienti. In totale ver-
ranno rimossi 2.300 metri 
quadrati di asfalto, sosti-
tuiti da pavimentazioni 
drenanti capaci di far re-
spirare il terreno e assor-

bire l’acqua piovana. Il 
progetto, liberato anche 
dalla presenza dei vecchi 
cartelloni pubblicitari, 
punta a ricucire il sistema 
del verde del quartiere 
Prati con viale Mazzini, 
tassello fondamentale 
della strategia capitolina 
verso una città più fresca, 
vivibile e sostenibile, in 
linea con gli obiettivi di 
neutralità climatica. Un 
intervento che ridisegna il 
paesaggio urbano, valo-
rizza il suolo e restituisce 
spazio pubblico di qualità 
ai cittadini. 

Accertamenti via terra e via mare hanno passato al setaccio tutti i 67 stabilimenti censiti 

Ostia, lo Stato interviene sul litorale
Il l itorale romano cam-
bia passo. Un’azione co-
ordinata tra Prefettura di 
Roma, Procura della Re-
pubblica e forze dell’or-
dine punta a ristabilire 
regole chiare sul dema-
nio marittimo, con se-
questri mirati e una 
vigilanza rafforzata per 
la stagione estiva. La 
riunione del Comitato 
Provinciale per l’Ordine 
e la Sicurezza Pubblica, 
presieduta a Palazzo Va-
lentini dal prefetto di 
Roma Lamberto Gian-
nini, ha fissato le nuove 
priorità operative sul li-
torale di Ostia. Al tavolo 
erano presenti i l procu-
ratore Francesco Lo Voi, 
i l procuratore aggiunto 
Antonino Di Maio e il sin-
daco Roberto Gualtieri. 
L’indirizzo condiviso è 
netta fermezza contro 
l’abusivismo balneare e 
piena trasparenza nella 
gestione delle conces-
sioni. Accertamenti via 
terra e via mare hanno 
passato al setaccio tutti 

i 67 stabilimenti censiti 
a Ostia. La Procura, in 
sinergia con la Prefet-
tura e le forze di polizia, 
ha aggiornato la mappa 
delle concessioni riscon-
trando irregolarità nei ti-
toli demaniali e 
urbanistici. Per i casi più 
gravi sono scattate dif-
fide al ripristino e de-
creti di sequestro 
preventivo. In alcune si-
tuazioni i vigili del fuoco 
sono intervenuti per la 
demolizione di manufatti 
abusivi sorti sulle 
spiagge. In parallelo, 
Roma Capitale ha poten-
ziato gli uffici dedicati 
alle concessioni e atti-
vato, all’interno del Di-

partimento Patrimonio e 
Valorizzazione, una piat-
taforma informatica pro-
tetta per condividere in 
tempo reale la storia 
amministrativa di ogni 
struttura con le autorità 
competenti. Con l’avvio 
dell’estate, la vigilanza 
sarà incrementata: le 
aree e le strutture sotto 
sequestro saranno sor-
vegliate con particolare 
attenzione, grazie al co-
ordinamento tra polizia 
di Stato, carabinieri, 
guardia di finanza, capi-
taneria di porto e polizia 
locale. Secondo l’indi-
rizzo emerso dal Comi-
tato, i risultati 
conseguiti mostrano che 
un contesto complesso 
può essere affrontato 
con efficacia quando lo 
Stato agisce in modo 
unitario. La priorità è 
garantire una presenza 
visibile e continua, of-
frendo a cittadini e turi-
sti una spiaggia sicura e 
sottratta alle logiche 
dell’illegalità. 

Bellomo: “Non è possibile che l’unica struttura sanitaria pubblica dell'Infernetto rimanga chiusa” 

Slitta l’apertura della Casa della Comunità

Via i vecchi spartitraffico soffocati dall’asfalto, spazio ad alberi secolari, prati e superfici drenanti 

Piazzale C lodio s i  r i fà i l  look
Il giovane si sarebbe denudato in strada, mostrando le parti intime anche davanti a minori 

Tecchiena, comunità ostaggio di un 30enne

“La Casa della Comunità 
dell’Infernetto, finanziata 
con i fondi del Pnrr, – di-
chiara Bellomo – do-
vrebbe essere aperta e 
già utilizzabile dal 30 di 
giugno del 2026. Invece 
a una manciata di giorni 
da questa scadenza è an-
cora un cantiere, è un 
cantiere vero. Così come 
non è ancora finito 
l’Ospedale di Comunità di 
via Morelli. Il 27 mattina 
ho organizzato un sit-in 
in via Liviabella perché 
non è possibile che 
l’unica struttura sanitaria 
pubblica dell’Infernetto 

rimanga chiusa”. Per Bel-
lomo non è solo un pro-
blema per i 40mila 
residenti che dovranno 
aspettare ancora la Casa 
della Comunità, ma 
anche di conti. “I fondi 
PNRR, almeno di modifi-
che di questi ultimi 
giorni, hanno dei tempi 
stringenti. Entro il 30 di 
giugno debbono essere 
ultimate le strutture, 
entro il 31 di giugno deb-
bono essere fatte le ren-
dicontazioni economiche 
alla Comunità Europea” 
sottolinea l’esponente di 
Sinistra Civica Ecologi-

sta. L’Asl Roma 3 fa sa-
pere che per quanto ri-
guarda i fondi europei le 
tempistiche saranno ri-
spettate con la richiesta 
di accreditamento alla 
Regione Lazio prevista 
entro il 30 giugno. 
L’apertura di via Livia-
bella è prevista entro la 
fine di luglio. I lavori di 
ristrutturazione – precisa 
all’azienda sanitaria – 
hanno incluso la realizza-
zione di un nuovo edifi-
cio, fattore che ha 
comportato un allunga-
mento dei tempi del can-
tiere. 
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L’IILA rilancia a Roma il 
dialogo culturale con 
l’America Latina soste-
nendo la presenza dello 
scrittore messicano Yuri 
Herrera, tra le voci più 
autorevoli della narrativa 
in lingua spagnola, in oc-
casione dell’uscita ita-
liana di Trilogia della 
frontiera, edita da La 
Nuova Frontiera. La tappa 
capitolina propone due 
appuntamenti aperti al 
pubblico, pensati per let-
trici e lettori della Capi-
tale. Il primo incontro è 
fissato per domenica 21 
giugno alle ore 21.00 al 
Festival Internazionale di 
Roma Letterature, sul 
palco dello Stadio Pala-
tino. Herrera dialogherà 
con la giornalista Eva 
Giovannini e proporrà la 
lettura di un testo ine-
dito. Il secondo appunta-
mento è in calendario 
martedì 23 giugno alle 
ore 19 presso la Libreria 
Giufà nel quartiere San 
Lorenzo, dove l’autore 
converserà con Luciano 
Funetta intorno a Trilogia 
della frontiera. La pre-
senza di Herrera a Lette-

rature assume un valore 
strategico per le relazioni 
culturali tra Italia e Mes-
sico e si inserisce nel per-
corso di avvicinamento 
alla Feria Internacional 
del Libro de Guadalajara 
2026, quando l’Italia tor-
nerà Paese Ospite 
d’Onore dopo diciotto 
anni. L’iniziativa segna 
l’avvio di una nuova col-
laborazione tra l’IILA e il 
Festival Letterature con 
l’obiettivo di rafforzare la 
presenza della cultura la-
tinoamericana e promuo-
vere occasioni di 
confronto tra autori, edi-
tori, istituzioni e pub-
blico. Trilogia della 
frontiera riunisce per la 
prima volta i romanzi Se-
gnali che precederanno la 

fine del mondo, La ballata 
del re di denari e La tra-
smigrazione dei corpi. Le 
opere ridefiniscono il rac-
conto del confine tra Mes-
sico e Stati Uniti 
attraverso temi come mi-
grazione, identità, po-
tere, violenza e 
appartenenza, fondendo 
realismo, allegoria e spe-
rimentazione linguistica. 
Tra i protagonisti emer-
gono figure come Makina, 
il cantore Lobo e l’enig-
matico Redentore, so-
spese tra mito e 
contemporaneità. La cifra 
stilistica dell’autore è 
stata sintetizzata da Patti 
Smith con queste parole: 
‘uno slang poetico che 
sembra arrivato da un 
cielo alternativo’. 

Roma ospita l’avvio degli 
incontri con i finalisti della 
64/a edizione del Premio 
Campiello, una tappa 
inaugurale che ha riunito 
per la prima volta la cin-
quina in gara davanti al 
pubblico. L’appuntamento 
si è svolto al The Dome 
del campus Luiss di Viale 
Romania, frutto della col-
laborazione tra Fonda-
zione Il Campiello – 
Confindustria Veneto e 
Università Luiss, con la 
presenza del ministro del 
Turismo, Gianmarco 
Mazzi. La conduzione è 
stata affidata a Giancarlo 
Leone. In apertura sono 
intervenuti, per i saluti 
istituzionali, Rita Cari-
sano, direttore generale 
Luiss, Giuseppe Biazzo, 
presidente di Unindustria, 
Raffaele Boscaini, presi-
dente della Fondazione Il 
Campiello e di Confindu-
stria Veneto, Mariacristina 
Gribaudi, presidente del 
Comitato di Gestione del 
Premio Campiello, e Ro-
berto Cicutto, presidente 
della Giuria dei Letterati. 
La cinquina comprende Er-
manno Cavazzoni, autore 

di “Storia di un’amicizia” 
(Quodlibet); Marcello Fois 
con “L’immensa distra-
zione” (Giulio Einaudi Edi-
tore); Valeria Parrella con 
“La ragazzina” (Feltri-
nelli); Alcide Pierantozzi 
con “Lo sbilico” (Giulio Ei-
naudi Editore); ed Elena 
Varvello con “La vita sem-
pre” (Ugo Guanda Edi-
tore). In palio la 
tradizionale “vera da 

pozzo”, simbolo del rico-
noscimento letterario. 
L’incontro romano ha se-
gnato l’avvio del tour 
estivo che accompagnerà i 
finalisti fino all’atto con-
clusivo. La proclamazione 
del vincitore è fissata per 
sabato 3 ottobre al Lido di 
Venezia, tappa che chiu-
derà il percorso pubblico 
di presentazione delle 
opere in concorso. 

Il festival internazionale di Roma dedicato quest’anno al tema Sconfinare 

Letterature: la venticinquesima edizione
Roma celebra i venticin-
que anni di Letterature, il 
festival internazionale di 
Roma dedicato que-
st’anno al tema Sconfi-
nare. La manifestazione, 
promossa da Roma Capi-
tale, riafferma il ruolo 
della città come crocevia 
della cultura contempora-
nea. “Venticinque anni di 
storia raccontano quanto 
questa manifestazione sia 
diventata un punto di ri-
ferimento imprescindibile 
per la letteratura, non 
solo italiana ma interna-
zionale, e per la città di 
Roma tutta. Il tema 
scelto per quest’anno è 
‘Sconfinare’, un verbo che 
significa andare oltre i li-
miti, superare le barriere 
imposte, rompere i si-
lenzi, l’indifferenza, e 
perché no, trasformare 
l’esperienza individuale in 
visione collettiva”. Così in 
una nota l’assessore alla 
Cultura di Roma Capitale 
Massimiliano Smeriglio 
parla di Letterature, il fe-
stival internazionale di 

Roma, giunto alla sua 
25esima edizione. Due 
giorni fa Roma e parte del 
Paese sono state attra-
versate da ‘La tempesta 
silenziosa’ di Alessandro 
Baricco, lettura collettiva 
partita dallo Stadio Pala-
tino. L’idea di una cultura 
diffusa coinvolge Opera-
Camion, Roma in Musica 
e le arene di Roma Capi-
tale fra Casa del Cinema, 
acquedotti, Tormarancia, 
Corviale, Tor bella Mo-

naca, Piazza Vittorio, Ci-
nema in piazza e Idro-
scalo. Il programma in 
tre giornate accoglie au-
trici e autori nazionali e 
internazionali, in dialogo 
con altri linguaggi. Attesi 
Fumettibrutti e Zerocal-
care, le giornaliste e i 
giornalisti Concita De 
Gregorio e Marco Dami-
lano, oltre alle interpreti 
e agli interpreti Iaia 
Forte, Lucia Mascino e 
Paolo Briguglia. 

Nella Capitale i Profumi d’Oriente tra comunità locali, studenti e visitatori 

Falastin Festival a San Lorenzo

L’appuntamento si è svolto al The Dome del campus Luiss di Viale Romania 

Campiello: la presentazione dei finalisti
La presenza dell’autore assume un valore strategico per le relazioni culturali tra Italia e Messico  

Herrera: due incontri per la trilogia della frontiera

“Profumi d’Oriente è un 
fitto programma di incon-
tri.” Nel cuore del quar-
tiere San Lorenzo, il 
Falastin Festival tra-
sforma le strade in una 
vetrina di memoria, dia-
logo e creatività, por-
tando a Roma i Profumi 
d’Oriente tra comunità 
locali, studenti e visita-
tori. L’inaugurazione ha 
registrato una grande af-
fluenza, richiamando cit-
tadini, universitari e 
attivisti, in una tre giorni 
interamente dedicata alla 
cultura palestinese e alla 
sua storia, tra incontri 
pubblici, presentazioni e 
momenti di confronto. Un 
cartellone fitto che unisce 
riflessione e partecipa-
zione, con un approccio 
inclusivo e intergenera-
zionale. Tra le testimo-
nianze più forti, quelle 
dei reduci della flottiglia, 
che ricordano il viaggio e 
le sue motivazioni: “Noi 
siamo partiti con la flotti-
glia, con l’obiettivo di 
portare degli aiuti umani-

tari a Gaza o quantomeno 
accendere i riflettori, tor-
nare ad accenderli su 
quello che lì sta succe-
dendo, su un genocidio.” 
Un racconto che riporta il 
focus su Gaza e sugli 
aiuti umanitari negati, 
riaprendo un dibattito 
pubblico urgente. Il do-
lore raccontato in presa 
diretta trova eco nelle 
immagini quotidiane: 
“Perché le immagini che 
ci arrivano sui cellulari ci 

parlano di bambini morti, 
chi per fame, denutri-
zione.” Ma il festival è 
“Non solo dibattiti poli-
tici, ma uno spazio 
aperto dove la narrazione 
passa attraverso i canali 
dell’arte, della lettera-
tura e della tradizione 
gastronomica.”, valoriz-
zando arte, parola e tra-
dizione gastronomica 
come lingue comuni per 
costruire ponti e consa-
pevolezza.
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A Roma, Francesca Mi-
chielin, tra le madrine del 
Roma Pride 2026, rilancia 
l’invito a partecipare alla 
manifestazione, sottoli-
neando il valore inclusivo 
del tema scelto dagli or-
ganizzatori. Le sue di-
chiarazioni ad Adnkronos 
richiamano il carattere 
plurale della città e della 
comunità. La cantautrice 
ha spiegato la necessità 
di essere presenti e uniti. 
“Domani dobbiamo es-
sere al Roma Pride per-
ché, a maggior ragione 
quest’anno in cui il tema 
è ‘La Repubblica è di chi 
la abita’, questa Repub-
blica la abitano tutti, 
tutte e tutt*. E quindi è 
importante esserci se 
facciamo parte della co-
munità LGBTQIA+ ma 
anche per sostenere la 
comunità”. L’artista ha 
poi evidenziato il rifiuto 
di approcci escludenti e 
la centralità della convi-
venza nella differenza. 
“Non ci poniamo in una 
visione normocentrica in 
cui dobbiamo includere 
qualcuno diverso da noi 
ma – afferma l’artista- 

siamo tutti insieme a 
convivere nella nostra di-
versità”. Il titolo scelto 
per l’edizione, “La Repub-
blica è di chi la abita”, in-
dica un orizzonte di 
partecipazione condivisa 
e di piena cittadinanza. 
Nel solco della tradizione 
del Roma Pride, il mes-
saggio ribadisce la cen-
tralità dei diritti e della 
visibilità per la comunità 
LGBTQIA+, chiamando il 
pubblico romano a un 
coinvolgimento consape-
vole e rispettoso. Inter-
pellata su un eventuale 

invito al generale Van-
nacci, Michielin ha rispo-
sto senza giri di parole. 
“Sarebbe bello – dice al-
zando le spalle Michielin 
– rivedesse un po’ le sue 
posizioni perché sono 
fondate su cose poco rea-
listiche”. Le dichiarazioni 
della madrina puntano 
così a rafforzare lo spirito 
della manifestazione, che 
a Roma mantiene un 
forte radicamento territo-
riale, con un appello alla 
partecipazione e al con-
fronto nel rispetto delle 
differenze. 

Kneecap travolgono il 
Roma Summer Fest con 
un live ad alta intensità 
alla cavea dell’Auditorium 
Parco della Musica Ennio 
Morricone. In una serata 
segnata da barre ta-
glienti, intrecci elettronici 
e messaggi politici, oltre 
tremilaseicento spettatori 
hanno riempito la strut-
tura all’aperto trasfor-
mandola in una festa 
collettiva, tra cori, salti e 
l’energia di un pubblico 
eterogeneo. Mercoledì 17 
giugno il trio rap irlan-
dese è salito sul palco 
poco prima delle 21.30. 
L’allestimento era essen-
ziale, con una consolle al 
centro e uno schermo in 

alto, scelta che ha pun-
tato i riflettori sulla per-
formance di Mo Chara, 
Móglaí Bap e DJ Próvaí. 
Fin dall’ingresso in scena 
l’atmosfera si è surriscal-
data, con la platea coin-
volta in un pogo in stile 
punk e un entusiasmo 
crescente che ha scandito 
l’intero show. La scaletta 
ha valorizzato l’ultimo la-
voro discografico, “Fe-
nian”, prodotto da Dan 
Carey e legato alle espe-
rienze con Fontaines D.C., 
Kae Tempest e Wet Leg. 
Accanto ai brani più re-
centi, non sono mancate 
le hit del passato come 
“Better way to live” e 
“Sick in the head”. Il con-

certo è durato oltre 
un’ora e trenta minuti, 
mantenendo costante la 
tensione ritmica tra rap, 
elettronica e passaggi 
pensati per coinvolgere la 
platea. L’Auditorium Parco 
della Musica Ennio Morri-
cone si è trasformato in 
un rave sotterraneo a 
cielo aperto, sospeso tra 
musica e dissenso. La mi-
scela di suoni e testi ha 
acceso la cavea, rendendo 
il live dei Kneecap uno dei 
passaggi più partecipati 
del cartellone romano, 
con una risposta di pub-
blico che testimonia l’at-
tenzione crescente per il 
rap irlandese anche a 
Roma. 

La Capitale nella doppietta del tour del cantautore da 950 mila spettatori 

Cesare Cremonini chiude Live26
Si è chiuso ufficialmente 
Cremonini Live26, il pro-
getto che nell’ultimo anno 
ha portato Cesare Cremo-
nini dagli stadi ai grandi 
spazi all’aperto, attraver-
sando alcuni dei luoghi 
più simbolici della musica 
live in Italia. L’itinerario, 
aperto con una doppietta 
al Circo Massimo di Roma, 
si è concluso alla Visarno 
Arena di Firenze e ha rac-
colto 950 mila spettatori 
in meno di dodici mesi. 
Per l’artista bolognese si 
tratta di un risultato tra i 
più significativi della car-
riera, rilevante non solo 
per i numeri ma per il va-
lore simbolico maturato 
dopo oltre venticinque 
anni di attività. Il per-
corso, partito da Roma e 
terminato a Firenze, ha 
consolidato la dimensione 
produttiva e artistica del 
live italiano, spingendola 
verso traguardi sempre 
più ambiziosi. Più che una 
chiusura, il tour segna 
una svolta. Durante le 
date di Cremonini Live26, 

l’artista ha annunciato 
l’arrivo di un nuovo pro-
getto musicale, nato dal 
desiderio di superare i 
confini esplorati finora e 
di rimettere in discus-
sione il proprio linguag-
gio. Un orizzonte creativo 
che, come confermato nel 
corso della tournée, ha 
già iniziato a prendere 
forma. Al termine dell’ul-
tima data, Cremonini ha 
salutato così il pubblico: 
“È stato un lungo abbrac-
cio fino all’ultimo inchino 
di #CremoniniLive26. 
Grazie di cuore a ogni 
persona che ha reso que-
sto tour il più bello della 
mia carriera. È stato un 

lungo percorso che mi ha 
portato dai teatri ai club, 
ai palasport, agli stadi e 
alle grandi arene, esatta-
mente dove, 27 anni fa, 
ho avuto la fortuna di so-
gnarlo. Provo un senso di 
grande liberazione oggi, 
gratitudine, entusiasmo e 
desiderio per il futuro”. 
La storia di questo mo-
mento professionale arri-
verà anche sul piccolo 
schermo: a settembre, in 
prima serata su Rai1, 
andrà in onda un grande 
show dedicato al tour, con 
cui il pubblico televisivo 
potrà rivivere tappe ed 
energia di Cremonini 
Live26. 

L’evento sta già incidendo in modo rilevante sull’offerta ricettiva della Capitale 

Ultimo a Tor Vergata: prezzi alle stelle

Cavea dell’Auditorium Parco della Musica in delirio tra rap ed elettronica 

Kneecap al Roma Summer Fest
L’art ista: “Siamo tutt i  ins ieme a convivere ne l la nostra divers i tà” 

Francesca Michielin al Roma Pride 2026

La pressione sui prezzi si 
riflette anche nelle zone 
più defilate. Ad Anagnina, 
un appartamento valutato 
180 euro a notte rag-
giunge 936 euro. Chi 
cerca soluzioni minime 
trova posti letto in stanze 
condivise tra 60 e 112 
euro. L’indotto turistico 
legato all’evento risulta 
quindi elevato, ma con un 
impatto economico im-
mediato sui visitatori. Il 
fulcro del piano mobilità 
sarà la stazione Anagnina 
della Metro A, da cui par-
tiranno navette gratuite 
dirette all’area del con-
certo. Saranno potenziati 
i servizi di sharing e pre-
disposto un percorso pe-
donale segnalato, 
replicato anche dalla fer-
mata Giardinetti della 
Metro C. Per la gestione 
del deflusso, le linee della 
metropolitana resteranno 
operative per tutta la 
notte. Per favorire l’uso 
del trasporto pubblico, il 
biglietto di ritorno dalle 
stazioni di Anagnina e 

Giardinetti sarà incluso 
nel biglietto del concerto. 
Rimarranno invece chiuse 
le fermate della Metro C 
di Torrenova e Torre An-
gela. Per chi raggiungerà 
Tor Vergata in auto, l’in-
dicazione è chiara. La 
prenotazione del par-
cheggio è obbligatoria, 
con aree a pagamento e 
gratuità riservata alle due 
ruote. L’organizzazione 
raccomanda l’uso del tra-

sporto pubblico, in consi-
derazione dei flussi previ-
sti e delle limitazioni 
locali. Il 4 luglio, sotto il 
cielo di Roma, 250 mila 
voci accompagneranno 
Ultimo in una serata che 
si annuncia storica per 
pubblico e logistica. La 
città mette in campo un 
dispositivo straordinario 
per garantire sicurezza, 
accessibilità e rientri not-
turni ordinati. 
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Teatro dell’Opera di Roma 
alza il sipario sulla sta-
gione 2026-2027, intito-
lata «Il dolce suono mi 
colpì», verso di Donizetti 
tratto da Lucia di Lammer-
moor. Il cartellone, illu-
strato dal sovrintendente 
Francesco Giambrone con 
il direttore musicale Mi-
chele Mariotti, il neo diret-
tore artistico Alessandro 
Galoppini e la direttrice 
del Corpo di Ballo Eleonora 
Abbagnato, prevede dodici 
nuove produzioni: undici 
titoli operistici, due opere 
in forma di concerto, sette 
balletti e quattro eventi 
speciali. In arrivo Anna 
Netrebko, al debutto ita-
liano ne «Il castello del 
principe Barbablù» di Bar-
tók, e Cecilia Bartoli, che 
torna al Costanzi per fe-
steggiare quarant’anni di 
carriera con Il barbiere di 
Siviglia. «Questo è un tea-
tro solido, con gli ultimi 
dodici bilanci in attivo, che 
guarda al futuro — ha 
commentato Giambrone —
. Il titolo è stato scelto 
non solo perché l’opera di 
Donizzetti è una delle no-
stre nuove produzioni, ma 

perché contiene l’idea di 
dolcezza e quella di shock 
(è l’incipit della cosiddetta 
«scena della pazzia» di 
Lucia, ndr.), ovvero l’es-
senza di un’istituzione li-
rica di oggi: fedele al 
piacere dell’ascolto ma ca-
pace di proposte che por-
tino fuori dalla comfort 
zone, per farci sorpren-
dere da linguaggi contem-
poranei». L’inaugurazione 
è fissata al 27 novembre 
con The Rake’s progress di 
Stravinskij, assente da 58 
anni, nell’esordio romano 
del regista Rafael R. Villa-
lobos; la serata potrebbe 
essere anticipata per la di-
retta televisiva. In scena 
Lawrence Brownlee, Jenni-
fer Larmore, Daniela Bar-
cellona e Alex Esposito. 
Già annunciate le pros-
sime aperture: «La cle-
menza di Tito» di Mozart 
(regia Krzysztof Warlikow-
ski) nel 2027 e «Don Car-
los» di Verdi (regia 
Christof Loy) nel 2028, 
tutte dirette da Mariotti. 
Tra i titoli spiccano Andrea 
Chénier di Giordano con la 
regia di Marco Bellocchio e 
la bacchetta di Daniel 

Oren, quindi Lucia di Lam-
mermoor con il debutto 
alla regia di Karole Armi-
tage, i costumi di Daniela 
Ciancio, la direzione di 
Giacomo Sagripanti e Jes-
sica Pratt nel ruolo di 
Lucia. Tornano I due Fo-
scari di Verdi firmati da 
Pier Luigi Pizzi con Nicola 
Alaimo e la direzione di 
Riccardo Frizza, e Iphigé-
nie en Tauride di Gluck di 
Robert Carsen con Ales-
sandro de Marchi, affian-
cata dallo spettacolo 
«Piccinni e Gluck» di Vale-
rio Cappelli con la voce di 
Sergio Rubini. Al Costanzi 
Barrie Kosky porta per la 
prima volta «Una Lady 
Macbeth del distretto di 
Mzensk» di Šostakovic di-
retta da Juraj Valcuha. 
Debuttano inoltre Daniele 
Menghini con un nuovo 
Trovatore di Verdi e An-
drea Bernard con La ron-
dine di Puccini. La 
chiusura operistica se-
gnerà il ritorno dell’opera 
al Teatro Valle con La Ce-
nerentola di Rossini, regia 
di Mario Martone e sul 
podio Mariotti, a 210 anni 
dal debutto in quella sala. 

Roma rinnova il proprio 
ruolo di laboratorio tra 
sport, cultura e identità 
urbana. In vista del 
World Skateboarding Tour 
Rome 2026, Sport e Sa-
lute e il Ministero della 
Cultura hanno presentato 
a Colle Oppio una colla-
borazione che unisce pa-
trimonio storico e 
linguaggi contemporanei 
dello skateboard, del-
l’arte urbana e della 
creatività giovanile. Alla 
presentazione hanno 
preso parte il Sottosegre-
tario alla Cultura Lucia 
Borgonzoni, l’Ammini-
stratore Delegato di 
Sport e Salute Diego Nepi 
Molineris e Sabatino 
Aracu, presidente di 
World Skate e Skate Ita-
lia. L’iniziativa si fonda 
su tre pilastri, sport, cul-
tura e identità urbana, 
con l’obiettivo di avvici-
nare le nuove generazioni 
ai simboli della Capitale 
attraverso esperienze 
condivise nello spazio 
pubblico. Grazie all’in-
tesa, gli accreditati alla 
World Cup Rome 2026 
potranno accedere al Co-

losseo, mentre il pubblico 
avrà ingresso gratuito al 
Foro Romano e al Pala-
tino per tutta la durata 
della manifestazione. Un 
gesto concreto che apre i 
luoghi simbolo di Roma a 
chi anima oggi la città 
con nuove pratiche spor-
tive e culturali. Il rap-
porto tra sport e cultura 
si esprime anche nelle 
opere firmate dall’artista 
Money Less a Colle 
Oppio, presentate dal Di-
rettore Artistico di Start 
Attitude, GianGuido 
Grassi. In collaborazione 
con Rai Cultura è previsto 
inoltre un programma 
speciale di proiezioni de-
dicato ai protagonisti del-
l’arte contemporanea e 
alle nuove forme espres-
sive, con due serate di ci-
nema all’aperto che 
celebrano energia urbana 
e creatività. “Sport e cul-
tura devono andare 
avanti insieme, anche per 
le nuove generazioni, 
dobbiamo dare concre-
tezza ai ragazzi. Questa è 
la prima tappa di un per-
corso molto lungo e pieno 
di iniziative che faremo 

insieme a Sport e Sa-
lute”, ha detto Lucia Bor-
gonzoni, Sottosegretario 
alla Cultura. “Questa ma-
nifestazione offre l’op-
portunità di sperimentare 
un nuovo modo di inten-
dere il rapporto tra sport, 
cultura, spazio pubblico e 
benessere delle persone. 
Cultura e sport non sono 
ambiti separati, ma due 
dimensioni che concor-
rono in maniera comple-
mentare alla crescita 
dell’individuo e alla qua-
lità della vita delle comu-
nità, soprattutto delle 
nuove generazioni”, ha 
aggiunto Borgonzoni. “Il 
connubio tra cultura e 
sport è inscindibile, que-
sto playground è lo spec-
chio della loro unione. Il 
nostro obiettivo è di cer-
care di avere appeal, vo-
gliamo creare un’eredità 
in una location unica al 
mondo; lo skate è stato 
un aggregatore straordi-
nario, vorrei ci rendes-
simo conto di come lo 
sport è riuscito ad allar-
gare i suoi schemi”, ha 
detto l’ad di Sport e Sa-
lute Diego Nepi Molineris. 

La «zuppiera» lascia piazza della Chiesa Nuova per i lavori della Metro C 

Rimossa la Fontana della Terrina
La Fontana della Terrina, 
nota ai romani come la 
«zuppiera», è stata ri-
mossa da piazza della 
Chiesa Nuova per fare 
spazio al cantiere della 
Metro C. L’opera seicen-
tesca, già traslocata in 
passato da Campo de’ 
Fiori, avrà come nuova 
collocazione piazza 
dell’Orologio, dove sono 
già iniziati i lavori pro-
pedeutici allo sposta-
mento. Dietro le barriere 
verdi si muovono ruspe e 
mezzi di cantiere, con i 
mega silos visibili a di-
stanza a segnalare l’av-
vio degli scavi in 
profondità. Sulle fac-
ciate esterne della 
chiesa di Santa Maria 
della Vallicella sono stati 
installati sensori di sta-
bilità, mentre gli operai 
sono impegnati a ritmo 
serrato, anche il sabato, 
per contenere i tempi. Il 
sito, operativo dalla fine 
di febbraio, rientra nel 
tracciato della futura ar-
cheostazione di Chiesa 

Nuova, destinata a inte-
grarsi con le fermate 
scenografiche «anche se 
siamo a pochi metri da 
piazza Venezia e da 
Piazza Pia». Proprio da-
vanti alla chiesa di san 
Filippo Neri, che ai ra-
gazzi dell’oratorio diceva 
«state buoni se potete», 
il cantiere è destinato a 
rimanere aperto a lungo, 
con un orizzonte tempo-
rale indicato al 2038. 
Comitati e residenti 
hanno scritto al ministro 
della Cultura, chiedendo 
una variante che riduca 
la volumetria della 
nuova stazione. Le 
istanze richiamano la tu-
tela dei monumenti cir-
costanti, i disagi per il 
traffico e gli effetti sulle 
attività. La titolare di 
una farmacia affacciata 
sulla piazza segnala 
«cali del fatturato di 
circa il 20%», mentre si 
preparano le rendiconta-
zioni al Campidoglio 
«che ancora non dice 
nulla su eventuali com-

pensazioni economiche». 
Realizzata nel 1590 su 
disegno di Giacomo della 
Porta per papa Gregorio 
XIII Boncompagni, la 
fontana nacque al centro 
di Campo de’ Fiori. Nel 
1622 papa Gregorio XV 
Ludovisi fece aggiungere 
il celebre coperchio in 
travertino a funzione 
anti-degrado. Nel 1899 
fu rimossa per far posto 
al monumento a Gior-
dano Bruno, trascor-
rendo alcuni anni in un 
magazzino comunale 
prima della ricolloca-
zione, nel 1924, in 
piazza della Chiesa 
Nuova. Ora un nuovo 
trasferimento la attende 
in piazza dell’Orologio. 
Nel frattempo il quar-
tiere ha dovuto salutare 
anche tre grandi paulow-
nie, tra cui un esemplare 
stimato di circa tre se-
coli, alberi cari a Tri-
lussa. Un ulteriore segno 
del profondo riassetto 
urbano imposto dai la-
vori in corso. 

La lezione-spettacolo ideata e interpretata da Massimiliano Schiraldi 

“La Guerra dei Target” a Tor Vergata

A World Skateboarding Tour Rome 2026 accesso gratuito a Foro Romano e Palatino 

Roma: iniziativa tra sport e cultura
11 titoli operistici, 2 opere in forma di concerto, 7 balletti e 4 eventi speciali 

Opera di Roma, la stagione 2026/2027

Il 25 giugno alle 18:30 
l’Auditorium Ennio Morri-
cone dell’Università di 
Roma Tor Vergata ospita il 
secondo appuntamento 
del ciclo di teatro manage-
riale dedicato al Perfor-
mance Management. In 
scena “La Guerra dei Tar-
get”, lezione-spettacolo 
ideata e interpretata da 
Massimiliano M. (“Max”) 
Schiraldi, professore ordi-
nario e prorettore ai 
Grandi Eventi, insieme a 
Stefano Uffreduzzi e Mi-
chela Vincenzi. Lo spetta-
colo è il “secondo atto” di 
un cammino iniziato con 
“Dov’è l’ombrello”, lavoro 
che negli ultimi due anni 
ha toccato diverse città, 
da Roma a Treviso (H-
Farm), da Piacenza a 
Lecce, ottenendo riscontri 
positivi tra professionisti, 
studenti e manager. Se il 
debutto aveva posto l’at-
tenzione sulla filosofia del 
Lean Thinking, questa 
nuova produzione concen-
tra lo sguardo sulle dina-
miche del Performance 

Management. La proposta 
porta il pubblico dentro 
grafici, obiettivi e Kpi, nel 
punto in cui il numero in-
contra il comportamento 
umano. Con toni agili e 
ritmo serrato, la lezione-
spettacolo mette a fuoco i 
paradossi organizzativi: 
dalla corsa ai risultati alle 
storture comunicative, 
fino alle reazioni che si ge-
nerano quando il “target” 
cessa di orientare e di-
venta terreno di scontro. 
L’intento è unire stimolo e 
intrattenimento, offrendo 
una lettura accessibile 
delle ricadute che la ge-
stione delle performance 

produce non solo sui bi-
lanci, ma anche sul benes-
sere e sulle relazioni nei 
luoghi di lavoro. La cornice 
di Tor Vergata valorizza 
una formula che avvicina 
concetti tecnici al grande 
pubblico, traducendoli in 
un’esperienza teatrale ca-
pace di coinvolgere. La 
scelta dell’Auditorium 
Ennio Morricone conferma 
la vocazione dell’ateneo a 
coniugare formazione e 
cultura, affidando a “La 
Guerra dei Target” il com-
pito di rendere immediati 
temi complessi legati alla 
misurazione e alla ge-
stione delle prestazioni. 
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Roma si prepara ad acco-
gliere il più grande raduno 
vespistico internazionale: 
dal 25 al 28 giugno il Foro 
Italico sarà la cornice dei 
Vespa World Days 2026, 
evento organizzato dal 
Vespa World Club e dedi-
cato all’80º anniversario 
della Vespa. Il Vespa Club 
Sora conferma la propria 
presenza con dodici ap-
passionati in sella, che 
rappresenteranno la città 
ciociara in uno degli ap-
puntamenti più attesi del 
calendario mondiale. Sa-
ranno attese 60.000 
Vespa provenienti da ogni 
continente per celebrare 
un’icona senza tempo, 
simbolo di stile e italia-
nità. La scelta di Roma, 
cuore culturale del Lazio, 
offrirà un palcoscenico di 
prestigio per un comple-
anno che unisce storia, 
design e passione diffusa 
tra migliaia di collezionisti 
e motociclisti. Il gruppo 
che porterà i colori di 
Sora, tra i 660 Vespa Club 
italiani iscritti insieme a 
numerose realtà estere, 
sarà composto da Bruno 
Alonzi, Franco Alonzi, Ste-

fano Buffone, Marco Calic-
chia, Daniele Caschera, 
Lorenzo Coratti, Stefano 
De Matteo, Davide Di 
Pede, Guglielmo Profeta, 
Loreto Sperduti, Vincenzo 
Tersigni e Filomena Valen-
tini. Per i partecipanti è in 
programma un fine setti-
mana intenso, tra sfilate e 
momenti di incontro con 
club di tutto il mondo, con 
Sora idealmente al centro 
della scena capitolina. 
“Prendere parte ad una 
manifestazione così pre-
stigiosa è per noi motivo 
di grande orgoglio. Nel 
nostro piccolo, cerchiamo 
sempre di promuovere la 
Vespa e il nostro territorio 
ma farlo in quest’occa-
sione, con un evento di 

portata storica e festeg-
giare gli 80 anni della no-
stra cara Vespa, ci rende 
ancora più fieri”, – così, 
Vincenzo Tersigni, Presi-
dente del Vespa Club 
Sora, commenta l’immi-
nente partenza del gruppo 
sorano alla volta di Roma, 
– “Per noi” – prosegue – 
“partecipare ai Vespa 
World Days è diventata 
una piacevole consuetu-
dine, perché riusciamo 
non solo a condividere la 
passione Vespa con i Club 
di tutto il mondo; ma 
anche a far conoscere la 
nostra straordinaria città, 
che diventa, ogni anno, 
sempre più amata da tanti 
vespisti italiani e non 
solo!” 

Roma celebra un nuovo 
protagonista della boxe 
giovanile. Lorenzo De 
Luca, romano cresciuto a 
Torre Angela e tesserato 
con le Fiamme Oro Roma 
– Settore giovanile, ha 
conquistato il titolo di 
campione italiano under 
17 nella categoria 60 kg. 
In finale il giovane pugile 
ha superato il calabrese 
Francesco Natoli, dopo un 
percorso netto che lo 
aveva visto imporsi ai 
quarti su Giuseppe Cionti 
e in semifinale su Cesare 
Spaziani. La vittoria è il 
risultato di una crescita 
costante iniziata nel 
2019, anno in cui De Luca 
ha scelto di dedicarsi al 

ring. Il talento romano è 
seguito dai maestri Dario 
Vangeli e Carmine Cirillo, 
tecnici che ne curano quo-
tidianamente imposta-
zione e disciplina. 
Studente dell’I.T.C. Lom-
bardo Radice, De Luca ha 
saputo combinare impe-
gno scolastico e prepara-
zione atletica, fino al 
successo che lo proietta 
tra i migliori della sua età. 
Il risultato conferma la 
qualità del lavoro svolto 
dal Settore giovanile delle 
Fiamme Oro Roma, am-
biente in cui programma-
zione, tecnica e 
attenzione alla crescita 
personale vanno di pari 
passo. La struttura capi-

tolina rappresenta un rife-
rimento per molti atleti 
del territorio, offrendo un 
percorso formativo che 
valorizza le attitudini e 
accompagna passo dopo 
passo nelle competizioni 
nazionali. Con il tricolore 
conquistato nei 60 kg, per 
De Luca si apre ora la pro-
spettiva della nazionale. Il 
traguardo testimonia il li-
vello raggiunto dal gio-
vane pugile romano, che 
potrà misurarsi in contesti 
sempre più competitivi. 
Nel video diffuso sul 
match conclusivo sono 
mostrati alcuni momenti 
della finale, con De Luca 
riconoscibile in completo 
rosso. 

Il torneo di calcetto più antico d’Europa animerà Roma dal 22 giugno al 22 luglio 

Presentata la Coppa dei Canottieri Cbill
Nella storica sede del 
Circolo Canottieri Lazio è 
stata presentata la 
Coppa dei Canottieri 
Cbill, rassegna che cele-
bra i suoi 62 anni. Il tor-
neo di calcetto più antico 
d’Europa animerà Roma 
dal 22 giugno al 22 luglio 
con 80 gare, conferman-
dosi appuntamento cen-
trale dell’estate sportiva 
capitolina. L’edizione 
2024 conferma la voca-
zione storica dell’evento 
e il coinvolgimento dei 
circoli che hanno fatto la 
tradizione del calcetto 
romano. In continuità 
con lo scorso anno, è at-
tesa anche la partecipa-
zione del Villa Flaminia, 
ormai presenza stabile 
della competizione. Il ca-
lendario si svilupperà 
nell’arco di un mese, con 
partite serali pensate per 
il pubblico estivo. Alla 
guida del circolo c’è il 
neo presidente Riccardo 
Vicerè, che raccoglie 
l’eredità di Raffaele Con-
demi. Con emozione e 

pragmatismo, Vicerè ha 
sottolineato l’impegno 
nel proseguire il per-
corso tracciato, pun-
tando al miglioramento 
continuo. Così Vicerè: 
“l’edizione di quest’anno 
è un pò particolare per-
ché sono diventato pre-
sidente del circolo e da 
pochi mesi quindi ho 
cambiato il mio ruolo. Il 
nostro obiettivo è quello 
di mantenere il buon la-
voro che è stato fatto 
nell’ambito della Coppa 
dei Canottieri cercando 
di migliorare quello che è 
migliorabile. Siamo sem-
pre molto entusiasti so-
prattutto per questa 
partecipazione dei gio-
vani” continua Vicerè: 
\”vogliamo continuare 
con la tradizione, quindi 
avremo in gara il solito 
gruppo circoli storici e 
come lo scorso anno in 
più il Villa Flaminia, 
ormai molto affiatato con 
noi”. Per il vice Presi-
dente allo Sport Luciano 
Crea: “ È un evento sto-

rico, teatro dello sport 
estivo di Roma Capitale 
a cui tutte le istituzioni 
contribuiscono. Un 
evento storico perché 
coinvolge tutti i ceti so-
ciali”. E ancora: “ È dav-
vero bello vedere tante 
persone competere ma 
come amici” “L’obiettivo” 
continua Crea “e’ arri-
vare a 100 edizioni sem-
pre con quella passione e 
l’amore per lo sport che 
ci contraddistingue”. In-
fine un ringraziamento a 
tutti i circoli coinvolti 
“Tutta questa passione 
la dobbiamo a tutti i cir-
coli sponsor evento che 
incarnano i valori dello 
sport. Continueremo con 
amore a migliorare. 
Come regione abbiamo 
investito 130 milioni per 
infrastrutture e promo-
zione cultura dello sport. 
Il neo presidente ha indi-
cato anche la chiave del 
successo della rassegna, 
legata alla stagione e 
alla sana competizione 
tra circoli. 

Nella struttura di Acqua Acetosa il tempo è organizzato insieme al coach Paolo Camossi 

Marcell Jacobs al Cpo Giulio Onesti

Ha conquistato il titolo di campione italiano under 17 nella categoria 60 kg 

Boxe, Roma festeggia Lorenzo De Luca
Presen te  a i  Vespa  Wor ld  Days  2026  per  g l i  80  ann i  de l l a  Vespa  

Il Vespa Club Sora nella Capitale

Marce l l Jacobs racconta 
la sua quotidianità di la-
voro al Cpo Giulio Onesti 
di Roma, tra esercizi mi-
rati e attenzione mania-
cale ai dettagli. “Amo 
l’atletica, venire ogni 
giorno al campo, fati-
care, sudare, lavorare 
sui dettagli, ma soprat-
tutto amo avere una rou-
tine, una giornata 
scandita con tutto già 
programmato”. Ne l la 
struttura di Acqua Ace-
tosa il tempo è organiz-
zato insieme al coach 
Paolo Camossi, che 
segue ogni fase della se-
duta. L’avvio prevede 
circa 45 minuti di attiva-
zione muscolare con 
l’osteopata Alessandro 
Monte, quindi due giri di 
pista con alternanza tra 
camminata e allunghi 
ogni 100 metri. A se-
guire arrivano andature, 
saltelli ed esercizi di tec-
nica e coordinazione, ac-
compagnati dalla 
musica, con l’obiettivo di 
consolidare ritmo e pre-

cisione del gesto. Il per-
corso, impostato su qua-
lità de l movimento e 
controllo degli appoggi 
più che sulla fatica mu-
scolare, rispecchia la vi-
sione de l tecnico. 
Camossi sintetizza cos ì 
l’approccio: “mai visto 
un giaguaro fare riscal-
damento prima di attac-
care la preda”. Un 
principio che si traduce 
in lavori specifici sull’ar-
monia tra i segmenti e 
sulla rapidità con cui il 
piede lascia il suolo. 
“Non dobbiamo conside-
rare il corpo di un veloci-
sta come un blocco unico 
-spiega Camossi- perché 
ciascuna de l le due 
gambe ha movimento in-
dipendente e Marce l l va 
forte solo se tra un 
passo e l’altro c’è armo-
nia di rotazione e se il 
piede lascia il suolo rapi-
damente. Lui ha una 
sensibilità cos ì alta che 
capisce sempre quando 
non è in equilibrio, io mi 
limito a dargli la misura 

de l disequilibrio perché 
la corregga”. La sensibi-
lità citata dal coach si 
abbina a una memoria 
millimetrica di ogni 
azione in pista. Lo stesso 
Jacobs spiega: “Non so 
nemmeno io come ho 
sviluppato questa qualità 
aggiunge Jacobs- ma di 
ogni gara, di ogni allena-
mento importante ho un 
film preciso, metro per 
metro, che mi resta in 
mente per sempre. È 
come se corressi con un 
registratore ad alta defi-
nizione attivato: io dico 
a Paolo dove mi sono di-
sunito, lui mi dice di 
quanto e proviamo a cor-
reggere. Non c’è ten-
sione agonistica che 
cance l l i la memoria: di 
Tokyo ricordo ogni centi-
metro”. In questo qua-
dro, il lavoro quotidiano 
a Roma si concentra su 
ritmo, equilibrio e coor-
dinazione, con l’obiettivo 
di trasformare ogni det-
taglio tecnico in velocità 
efficace in pista. 
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La Roma pianifica il pros-
simo mercato con un 
obiettivo chiaro: costruire 
una squadra più rapida e 
verticale lungo le corsie. 
Il tecnico Gian Piero Ga-
sperini ha chiesto un 
esterno con spiccate doti 
atletiche, con il profilo di 
Davide Zappacosta in 
cima alla lista per la fa-
scia destra. Zappacosta, 
già passato per Trigoria, è 
considerato un rinforzo 
funzionale per struttura 
fisica e rendimento. Alto 
1,84, 34 anni, unisce 
passo e resistenza, carat-
teristiche ritenute fonda-
mentali per il nuovo 
sistema. La presenza in 
società del direttore spor-
tivo Tony D’Amico, reduce 
dall’esperienza a Ber-
gamo, può agevolare 
l’operazione. Il laterale 
dell’Atalanta è visto come 
scelta più sostenibile 
anche sul piano econo-
mico, preferito a Bella-
nova e, nelle ultime ore, 
anche a Dodò. Il club ber-
gamasco, secondo le valu-
tazioni, prenderebbe in 
esame proposte anche 
sotto i 10 milioni di euro, 

parametro che rende l’af-
fare compatibile con i pa-
letti di bilancio giallorossi. 
In attacco il nome in cima 
alle preferenze resta 
Mason Greenwood. La ri-
chiesta dell’allenatore è 
netta e la proprietà è 
pronta a sostenerla, pro-
vando però a rinegoziare 
al ribasso rispetto agli 
oltre 50 milioni chiesti dal 
Marsiglia. La trattativa 
potrà entrare nel vivo solo 
a condizioni economiche 
più favorevoli. Prima di 
investire, a Trigoria serve 
liquidità entro il 30 giu-
gno. Oltre ai circa 10 mi-
lioni incassati dal Genoa 
per Baldanzi, si valuta 

un’ulteriore uscita di 
peso. Matías Soulé, se-
guito dal Borussia Dor-
tmund, potrebbe lasciare 
per una cifra non inferiore 
a 40 milioni. In alterna-
tiva si è affacciata l’ipo-
tesi Svilar, molto 
apprezzato in Premier 
League, ma su questo 
fronte Gasperini è contra-
rio. Sul tema rinnovi, Dy-
bala e Pellegrini 
procedono su binari alli-
neati anche dal punto di 
vista economico, mentre 
Celik è più indietro. L’indi-
rizzo resta trattenere 
tutti, mantenendo però un 
equilibrio rigoroso sugli 
ingaggi. 

Tommaso Baldanzi vestirà 
ancora il rossoblù. Il tre-
quartista classe 2003 
rientra al Genoa dall’AS 
Roma con la formula del 
prestito con obbligo di ri-
scatto, confermando una 
trattativa chiusa tra i due 
club che rafforza il legame 
di mercato con la Capitale 
e mantiene alta l’atten-
zione dei tifosi romani 
sull’evoluzione della sua 
carriera. L’accordo pre-
vede una cessione tempo-
ranea con obbligo, 
soluzione che consente al 
Genoa di puntare con de-
cisione sul talento toscano 
e alla Roma di finalizzare 
un’uscita programmata. 
Baldanzi aveva già rag-
giunto la Liguria nella ses-
sione invernale, trovando 
spazio nel girone di ri-
torno e garantendo imme-
diate risposte tecniche al 
sistema offensivo del Gri-
fone. Nel segmento con-
clusivo della stagione, il 
fantasista ha messo in-
sieme 8 presenze e 2 as-
sist con la maglia 
rossoblù, dati ribaditi 
anche nella comunica-
zione ufficiale del club. La 

sua capacità di rifinire 
l’azione, unita alla pre-
senza tra le linee, lo 
rende un profilo su cui il 
Genoa intende costruire 
continuità in vista della 
stagione 2026/2027. In 
una nota, la società ligure 
ha formalizzato i termini 
dell’operazione con la 
Roma, sottolineando il 
contributo del calciatore 
nella seconda parte del-
l’anno. “Il Genoa CFC co-
munica di aver definito 
con l’AS Roma il ritorno di 
Tommaso Baldanzi. Il tra-
sferimento è stato perfe-
zionato con la formula 
della cessione tempora-
nea con obbligo di ri-
scatto. Il centrocampista 
classe 2003, arrivato in 
prestito con opzione di ri-
scatto dai giallorossi nella 
finestra di calciomercato 

invernale, nel girone di ri-
torno si è rivelato una fi-
gura importante nel gioco 
offensivo della squadra e 
nei momenti decisivi, col-
lezionando 8 presenze e 2 
assist con la maglia ros-
soblù. Tommaso sarà un 
tassello significativo per 
la stagione 2026/2027 del 
Grifone”. Il calciatore ha 
espresso soddisfazione 
per la prosecuzione del 
suo percorso a Genova, 
richiamando il sostegno 
ricevuto dall’ambiente e 
dalla tifoseria. “Sono feli-
cissimo di poter prose-
guire l’avventura con la 
maglia del Grifone, non 
vedo l’ora di ricominciare 
con questi colori. Sento di 
poter dare e so di dover 
dimostrare ancora molto 
ai tifosi rossoblù, che mi 
hanno fatto sentire a casa 
fin dal primo giorno qui a 
Genova. Qui ho capito di 
essere nell’ambiente giu-
sto per il mio percorso di 
crescita, in costante sin-
tonia e sinergia con tifo-
seria, allenatore e 
dirigenza. Sono orgo-
glioso di far parte di que-
sta famiglia”. 

Il primo tentativo giallorosso non ha superato il vaglio del club francese 

Greenwood, braccio di ferro Roma-Marsiglia
Si irrigidisce la trattativa 
tra Roma e Marsiglia per 
Mason Greenwood. Il 
primo tentativo giallo-
rosso non ha superato il 
vaglio del club francese, 
che ha comunicato di non 
voler prendere in esame 
la formula allo studio a 
Trigoria mentre il calen-
dario del mercato corre 
verso la data del 30 giu-
gno. A Roma si lavorava a 
un impianto finanziario 
pensato per distribuire 
l’investimento. La bozza 
prevedeva un prestito 
oneroso da circa 5 milioni, 
un obbligo di riscatto alla 
prima presenza fissato a 
25 milioni e una parte di 
bonus per un totale vicino 
ai 10 milioni. Dalla Fran-
cia è arrivata una risposta 
fredda, con una richiesta 
complessiva molto più 
alta. Il Marsiglia punta a 
incassare 55 milioni 
bonus inclusi, indicati 
come 50+5. La cifra tiene 
conto della particolare 
struttura dell’operazione, 
poiché il 40% dell’introito 

dovrà essere riconosciuto 
al Manchester United. Dal 
mese di luglio, inoltre, en-
trerà in gioco la clausola 
rescissoria che fisserebbe 
il prezzo del cartellino a 
60 milioni. La Roma ha 
già un’intesa di massima 
con il giocatore, con in-
gaggio a 4,5 milioni netti 
a stagione a salire. Il club 
capitolino non intende 
fermarsi e sta valutando 
una nuova proposta per 
avvicinarsi alle richieste 
del Marsiglia senza rag-
giungere la soglia indi-
cata. L’ipotesi è quella di 
garantire circa 45 milioni 
in più soluzioni, anche con 
una prima quota nell’or-

dine di una ventina di mi-
lioni e il saldo distribuito 
nelle due stagioni succes-
sive, così da consentire ai 
francesi di contabilizzare 
l’intero importo nell’at-
tuale bilancio in crisi. La 
scadenza del 30 giugno 
resta un passaggio 
chiave. Oggi il Marsiglia 
alza il muro, ma nelle 
prossime giornate po-
trebbe emergere mag-
giore flessibilità. In 
questo scenario, la Roma 
prosegue il braccio di 
ferro con l’obiettivo di 
chiudere un’operazione 
sostenibile sul piano eco-
nomico e funzionale sul 
campo. 

Da Nyon è arrivata una sanzione complessiva da sei milioni di euro 

Roma, multa e corsa al riequilibrio dei conti

“Sono felicissimo di poter proseguire l’avventura con la maglia del Grifone” 

Baldanzi torna al Genoa dalla Roma
Oltre ai circa 10 milioni incassati dal Genoa per Baldanzi, si valuta un’ulteriore uscita di peso 

Roma, priorità cessioni entro il 30 giugno

La Roma accelera verso 
la chiusura del bilancio 
entro il 30 giugno 2026 
per rientrare nei parame-
tri del Settlement Agree-
ment Uefa. Intanto da 
Nyon è arrivata una san-
zione complessiva da 6 
milioni di euro dopo la 
verifica sui conti della 
scorsa stagione. Nel co-
municato si legge «La 
Prima Sezione dell’Orga-
nismo di Controllo Finan-
ziario dei Club ha 
completato la valutazione 
dei club soggetti a un ac-
cordo transattivo che 
prevedeva il rispetto di 
specifici obiettivi di ricavi 
calcistici nella stagione 
2025/26. Estato consta-
tato che I’AS Roma ha 
superato leggermente 
l’obiettivo intermedio fis-
sato per l’esercizio finan-
ziario conclusosi nel 2025 
ed è stata multata per 2 
milioni di euro. Avendo 
inoltre riportato un rap-
porto tra i ricavi e i costi 
legati alla squadra supe-
riore al 70% per l’anno 

solare 2025, al club è 
stata imposta un’ulte-
riore multa di 4 milioni di 
euro». La sanzione è 
suddivisa in 2 milioni per 
l’obiettivo intermedio le-
gato ai football earnings 
2024/25 e in 4 milioni 
per la violazione della 
squad cost rule, la norma 
che fissa al 70% il rap-
porto tra costi della 
squadra e ricavi nell’anno 
solare 2025, periodo a 
cavallo delle gestioni Ra-
nieri e Gasperini. La so-
cietà aveva già segnalato 
il rischio in bilancio: «La 
società ha rispettato il 
target fissato al 31 di-
cembre 2024, mentre po-
trebbe non rispettare il 
target fissato al 31 di-

cembre 2025, ed essere 
così passibile di una 
multa finanziaria nel 
corso dell’esercizio 2025-
26». Il bilancio chiuso al 
30 giugno 2025 ha regi-
strato un rosso di 54 mi-
lioni. Ai fini Uefa, dal 
risultato vengono esclusi 
circa 5 milioni di tasse e 
una quota tra 20 e 25 mi-
lioni di spese considerate 
virtuose, come quelle per 
il settore giovanile e la 
squadra femminile. La di-
rigenza a Trigoria resta 
pienamente focalizzata 
sulla riduzione del costo 
della rosa e sull’incre-
mento dei ricavi per cen-
trare il traguardo finale 
del Settlement Agree-
ment. 
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La Roma spinge sul-
l’agenda dei rinnovi per 
garantire continuità al 
progetto tecnico di Gaspe-
rini. Secondo quanto ri-
portato dal Corriere dello 
Sport, il club giallorosso 
ha intensificato il lavoro a 
Trigoria per chiudere le 
intese con i profili consi-
derati centrali nello spo-
gliatoio e in campo. Per 
Zeki Celik la distanza eco-
nomica tra le parti risulta 
ormai quasi del tutto col-
mata, segnale di una trat-
tativa prossima alla 
conclusione. Sul fronte 
Gianluca Mancini, leader 
riconosciuto del gruppo, 
filtra ottimismo: il difen-
sore è pronto a legarsi al 
club fino al 2030, solu-
zione che darebbe solidità 
al reparto arretrato e al 
percorso di crescita impo-
stato dal nuovo tecnico. 
Capitolo Lorenzo Pelle-
grini: la situazione è più 
articolata ma con prospet-
tive positive. Il capitano 
intende restare al centro 
del progetto giallorosso e 
questa volontà coincide 
con quella di Gasperini, 
che lo considera una fi-

gura fondamentale sotto il 
profilo tecnico e umano. A 
Trigoria, a Roma, si lavora 
per ridurre le distanze e 
trovare l’intesa definitiva. 
La firma non è ancora ar-
rivata, ma il clima resta 
costruttivo e orientato alla 
chiusura dell’accordo. Il 
pacchetto di rinnovi, se fi-

nalizzato nei tempi auspi-
cati, darebbe lo slancio 
necessario per consolidare 
la squadra attorno a rife-
rimenti chiave dello spo-
gliatoio, con benefici 
immediati sulla stabilità 
del progetto e sulla pro-
grammazione sportiva del 
club capitolino.  

Arrivano dal Portogallo 
nuove indicazioni di mer-
cato su Leonardo Fajardo, 
talento del Porto U19 in 
uscita dal club. Secondo 
quanto riportato dalla 
stampa locale (abola.pt), 
la Roma si era mossa già 
a gennaio per il giovane 
attaccante, così come il 
Gil Vicente, mentre il gio-
catore starebbe valutando 
l’addio dopo lo scarso mi-
nutaggio raccolto nell’ul-
tima stagione. L’ipotesi di 
separazione tra Fajardo e 
il Porto nasce dal limitato 
spazio avuto nell’ultimo 
anno, elemento che 
avrebbe spinto l’entou-
rage a cercare nuove op-
portunità. Dalle 
informazioni rilanciate in 
Portogallo, il club po-
trebbe aprire alla par-
tenza fissando condizioni 
economiche precise per 
salvaguardare i propri in-
teressi sportivi e patrimo-
niali. Per arrivare 
all’attaccante, i porto-
ghesi potrebbero richie-
dere un indennizzo oppure 
mantenere una percen-
tuale sulla futura riven-
dita. Non emergono cifre 

ufficiali, ma la formula ci-
tata consentirebbe al 
Porto di garantirsi un ri-
torno economico nel caso 
di valorizzazione del cal-
ciatore lontano da Oporto. 
Il profilo rientra nella 
linea di attenzione ai gio-
vani prospetti seguiti sul 
mercato internazionale. 
L’interesse manifestato a 
gennaio indica un monito-
raggio già avviato, con 
possibili aggiornamenti 
dei contatti in relazione 
agli sviluppi in casa Porto. 

Al momento non risultano 
accordi definitivi e il dos-
sier resta aperto in attesa 
di novità. La situazione è 
in movimento e dipende 
dalle scelte del club por-
toghese e del calciatore. 
Eventuali novità sul futuro 
di Leonardo Fajardo po-
tranno maturare nelle 
prossime settimane, 
anche alla luce delle con-
dizioni proposte dal Porto 
e dell’interesse già regi-
strato in inverno da parte 
di Roma e Gil Vicente. 

L’ipotesi di una cessione non incontrerebbe ostacoli da parte del club giallorosso 

Roma, il Betis Siviglia su Angelino
Movimenti di mercato at-
torno a Angelino interes-
sano da vicino la piazza 
di Roma. Secondo quanto 
riportato dal Corriere 
della Sera, il Betis Sivi-
glia ha chiesto informa-
zioni sul laterale 
spagnolo e ha avviato 
contatti concreti con il 
club giallorosso. Dalla 
Capitale filtra apertura a 
un’uscita del giocatore, 
con la formula ancora da 
definire tra prestito e ti-
tolo definitivo. Le interlo-
cuzioni tra la società 
andalusa e la Roma sono 
state descritte come più 
di un semplice sondag-
gio. L’ipotesi di una ces-
sione non incontrerebbe 
ostacoli da parte del club 
giallorosso, che resta in 
attesa di capire tempi e 
modalità dell’operazione 
proposte dal Betis Sivi-
glia. Al momento non 
emergono ulteriori detta-
gli economici, ma la valu-
tazione riguarda in egual 
misura un trasferimento 
a titolo temporaneo e 

uno a titolo definitivo. 
Nell’ultima giornata di 
campionato a Verona, a 
fine partita Gasperini e 
Angelino si sono intratte-
nuti a lungo a bordo-
campo. Il tecnico, di 
fatto, ha dato appunta-
mento all’esterno spa-
gnolo per il raduno di 
luglio, un gesto interpre-
tato come attestato di fi-
ducia in vista della 
prossima stagione. Il cal-
ciatore ha apprezzato 
quell’attenzione, ele-
mento che aggiunge un 
tassello al quadro in evo-
luzione sul suo futuro. La 
posizione della Roma 
resta improntata alla 
massima pragmaticità: la 

società è pronta a valu-
tare proposte in linea con 
le proprie esigenze tecni-
che e strategiche, 
aprendo tanto al prestito 
quanto al titolo defini-
tivo. L’interesse del Betis 
Siviglia contribuisce a 
delineare uno scenario 
dinamico, nel quale il 
gradimento mostrato al 
giocatore e il retroscena 
di Verona si intrecciano 
con le decisioni attese 
nelle prossime setti-
mane. Ogni sviluppo sarà 
determinante per capire 
se Angelino resterà parte 
del progetto giallorosso o 
se matureranno le condi-
zioni per una nuova 
esperienza all’estero. 

L’ex Trigoria e colonna dell’Atalanta durante la sua gestione a Bergamo 

Roma, Gasperini guarda a Zappacosta

I portoghesi potrebbero richiedere un indennizzo o una percentuale sulla futura rivendita 

Roma su Leonardo Fajardo del Porto U19
Zeki Cel ik e Gianluca Mancini vicini, f iducia per Lorenzo Pel legrini 

Roma ,  a c c e l e r ano  i  r i n nov i

La Roma accelera sul 
fronte rinforzi per conse-
gnare a Gian Piero Ga-
sperini una squadra 
pronta già dall’avvio di 
stagione. Il tecnico 
punta con decisione sulla 
fascia destra e guarda a 
un profilo che conosce 
bene: Davide Zappaco-
sta, ex Trigoria e colonna 
dell’Atalanta durante la 
sua gestione a Bergamo. 
Il rapporto di fiducia tra 
allenatore e giocatore, 
maturato negli anni ne-
razzurri, rappresenta 
oggi un valore aggiunto 
per i giallorossi. L’arrivo 
da Bergamo del direttore 
sportivo Tony D’Amico 
può agevolare il dossier. 
Nella valutazione tecnica 
ed economica, Zappaco-
sta risulta avanti rispetto 
ad alternative come Bel-
lanova e ha sorpassato 
anche Dodô nelle prefe-
renze dell’allenatore. 
L’operazione è ritenuta 
più sostenibile: l’Atalanta 
è pronta a considerare 
offerte anche sotto i 

dieci milioni di euro per il 
terzino, 34 anni, alto un 
metro e 84 e dotato di fi-
sicità e gamba da sprin-
ter, esattamente le 
caratteristiche richieste 
per il sistema di gioco di 
Gasperini. Parallela-
mente, il tecnico spinge 
con forza per Green-
wood, indicato come 
priorità assoluta. La pro-
prietà è pronta a interve-
nire pur cercando di 
scendere sotto agli oltre 
50 milioni attualmente 
richiesti dal Marsiglia. 
Prima di investire, però, 
serve liquidità: il bilancio 
giallorosso ha necessità 
di ossigeno prima del 30 
giugno e si lavora a una 
cessione di peso, da 
sommare a quella di Bal-
danzi, con circa 10 i mi-
lioni incassati dal Genoa. 

Capitolo uscite: Soulé, 
seguito dal Borussia Dor-
tmund, valuta l’addio a 
Trigoria e per l’argentino 
la Roma chiede almeno 
40 milioni. Alternativa 
possibile è la cessione di 
Svilar, apprezzato in Pre-
mier League, ipotesi che 
non incontra però il fa-
vore di Gasperini. Sul 
fronte contrattuale, 
avanti i dialoghi per i rin-
novi di Dybala e Pelle-
grini, allineati per 
impostazione e parametri 
economici, mentre Celik 
procede a ritmi più lenti. 
L’indirizzo resta quello di 
trattenere il blocco dei 
titolari senza forzare la 
leva degli ingaggi. Il 
focus resta ora sul bina-
rio di destra, dove l’iden-
tikit di Zappacosta 
risponde alle richieste 
tecniche di Gasperini e 
agli equilibri finanziari 
del club, con l’obiettivo 
di consegnare a Trigoria 
un tassello affidabile e 
immediatamente integra-
bile. 


